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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Notevoli 
impegni 
per la 

diffusione 
di domenica 

SI vanno rapidamente concratiuando gli impegni assunti dalle 
noitra orianliiailonl par raalluara domenica una grande diffusione 
straordinarie the «ari anche uno del momenti di mobilitazione del 
partito aul temi della crisi economici. Molte federazioni hanno effet­
tuato prenotazioni che raggiungono i livelli delle diflusionl elettorali. 
Ecco ora alcuni tra gli impegni più lignificativi: Reggio Emilia 
32.000] Pavia 14.000! Cremona 8.500) Matera - 8 0 0 ; Penro 
10.500) Ancona 8.000) Macerate 4.000) Ascoli 2.500| le fede­
razioni siciliane 15.000 copie; Massa Marittima 400 copio Camino 
(VT) 120) Clvltacastellana (VT) 500 copie. 

Confronto alla Camera su bilancio e relazione programmatica 

Generici impegni del governo 
sulle scelte per l'economia 
Enunciata la necessità della lotta all'inflazione ma senza nessuna indicazione che tenga conto del dibattito che 
si è sviluppato in questi giorni - Le cifre del deficit del 77 - Oggi l'intervento del compagno Luciano Barca 

PROFONDA CRISI POLITICA IN CINA 
. . ^ _ _ _ — . — _ _ - — . — _ — ~ . — . — . . - • . . _ _ . • •—* 

A Pechino conferme 
indirette dell'arresto 
dei quattro dirigenti 

Hua Kuo-feng ufficialmente presidente del PCC 
I quattro (la vedova di Mao Chiang Ching, il vicepresidente del partito Wang Hung • wen, 
il vice primo presidente Chang Chung-chiao e l'ideologo Yao Wen-yuan) fanno parte del 
cosiddetto «gruppo di Shangai» — Sarebbero quaranta gli esponenti del partito arrestati 

Non basta 
il metodo 

I SINDACATI stanno deci­
dendo in queste ore di an­

dare ad una sene di azioni 
di lotta in tutto il paese at­
torno all'obiettivo di una pro­
fonda modifica delle misure 
del governo in modo da ren­
derle rispondenti a criteri di 
equità sociale e da legarle 
strettamente a scelte comples­
sive di rinnovamento e di rea­
le ripresa dell'economia. 

Non è solo, quindi, il di­
battito tra le forze politiche, 
ma sono la gravità della cri­
si del paese e la consapevo­
lezza responsabile che il mo­
vimento dei lavoratori ha di 
questa crisi a rendere estre­
mamente esplicito, in questo 
momento, il nesso stretto che 
deve esservi tra le misure 
di emergenza — certamente 
necessarie — e quelle di più 
profondo rinnovamento. Que­
sto nesso — sempre predica­
to nella situazione italiana, 
ma sempre dimenticato o per­
ché vi era la ripresa produt­
tiva o perché, dj converso, 
vi era la crisi economica — 
oggi deve essere finalmente 
affermato come scelta strate­
gica delle forze democratiche. 

Il confronto che sì è aper­
to ieri nell'aula di Monteci­
torio sul bilancio statale per 
il '77 e sulla relazione pre-
visionale e programmatica — 
cioè sulla linea di politica 
economica del governo — ha 
questo immediato e impegna­
tivo retroterra che certamen­
te non può essere ignorato ed 
al quale certamente non pos­
sono essere date risposte in 
sé corrette, ma puramente ri­
tuali. Risposte del genere ri-
schierebbero, infatti, di resta­
re delle semplici petizioni di 
principio. Anche la costata­
zione della gravità della cri­
si — cui il governo Andreotti 
non si sottrae — può risol­
versi in una pura affermazio­
ne di principio se poi ad essa 
non seguono scelte precise, 
scadenze impegnative, indica­
zioni non solo di « emergen­
za ». ma anche, e innanzitut­
to. * stratccichc >. 

Ma è proprio su questo ter­
reno che il confronto con il 
governo in Parlamento è an­
cora tutto da cominciare. Le 
relazioni dei due ministri fi­
nanziari — anche se hanno 
avuto toni ed accenti corta­
mente esatti nel denunciare 
la minaccia costante e prin­
cipale della inflazione — sono j 
risultati, per molti versi, al j 
di qua della gravità raggiun­
ta oggi dalla crisi; al di qua j 
delle indicazioni e anche del­
le domande emerse dal di­
battito che si è sviluppato in 
questi giorni nel paese e nel­
le forze politiche: al di qua 
dell'esigenza di offrire, final­
mente, contenuti concreti al 
confronto tra il soverno e le 

forze polìtiche in Parlamento. 
Se questi contenuti mancano, 
se non si dice come si vuole 
lottare contro l'inflazione, se 
solo con la manovra tariffa­
ria o anche con una strate­
gia nuova di politica econo­
mica, e se non si dice, con­
cretamente quale è questa 
strategia, allora il confronto 
sì risolve in una pura affer­
mazione di metodo, certamen­
te non disprezzabile ma ora­
mai chiaramente insufficiente. 

Merlino e Stammati hanno 
guardato ieri sera ai proble­
mi del paese con la stessa 
ottica — di sottovalutazione 
e anche di una certa sostan­
ziale estraneità — con la qua­
le la DC. nel suo ultimo Con­
siglio nazionale ha guardato 
ai problemi del paese. Ma an­
che sul modo stesso di guar­
dare allo stato od alle esi­
genze del paese è aperto, da 
ieri, il confronto in Parla­
menti. I comunisti a questo 
confronto intendono andare 
con grande senso di respon­
sabilità. con proposte sia di 
impostazione politica genera­
le. s:a nel mento deile sin­
gole misure decise dal gover­
no Dibattito m Parlamento e 
iniziativa nel paese si intrec­
ceranno strettamente e an­
che per quello i prossimi gior­
ni avranno un peso rilevante 
•el definire la strategia con­
to» l'inflazione e la crisi. 

Con l'avvio alla Camera del­
la discussione del bilancio di 
previsione dello Stato, il Par­
lamento è impegnato da ieri 
|)omeriggio nel primo, atteso 
confronto complessivo sulla si­
tuazione economica del paese. 
sulle misure antinflazione, su­
gli obiettivi che queste si pro­
pongono. sulle esigenze poste 
dal movimento delle masse. E' 
tuttavia azzardato dire che il 
governo — per la parte che 
gli compete — abbia contri­
buito ieri a far fare un salto 
di qualità all'analisi della 
congiuntura e dei mezzi per 
superare la crisi. Gli inter­
venti di apertura nel dibatti­
to, resi all'assemblea di Mon­
tecitorio dai ministri del teso­
ro, Gaetano Stammati, e del 
bilancio. Tommaso Morlino. 
sono infatti rimasti sostanzial­
mente ancorati a considera­
zioni rituali, a impegni gene­
rici e metodologici, senza die 
alcun elemento davvero nuo­
vo fornisse risposta ai quesiti 
pressanti posti ad esempio dal­
le più recenti decisioni del go­
verno. Non è venuto insomma 
dalla relazione del governo un 
apprezzabile arricchimento del 
dibattito che pure aveva già 
trovato significativi sviluppi 
in particolare nelle commis­
sioni bilancio e finanze della 
Camera e che trova in questi 

giorni nuovi e puntuali contri­
buti nel dibattito che si svi­
luppa nel paese. 

Due elementi in particolare 
colpiscono nelle dichiarazioni 
di Stammati e Morlino. Intan­
to il riconoscimento della du­
plice necessità di un rapporto 
dialettico tra Parlamento e 
governo e di un dibattito « che 
approfondisca ha detto il 
ministro del tesoro — i grandi 
temi non solo della finanza 
pubblica ma anche delle linee 
di azione della politica eco­
nomica ». Ma a queste prese 
d'atto non è seguita che una 
ripetizione di dati e di consi­
derazioni nella gran parte già 
noti. Poi, la reiterata afferma -
zione che * la scelta politica 
strategica » del governo è 
quella di « contrastare il pro­
cesso inflazionistico in atto ». 
Ora, è indubbio che l'inflazio­
ne rappresenta il pericolo 
principale oggi di fronte al 
paese (lo aveva rilevato la re­
cente risoluzione della Direzio­
ne del PCI), ma indicare que­
sto obiettivo come scelta stra­
tegica senza qualificarlo a 
sufficienza, significa lasciare 
adito al sospetto che non ven­
gano pienamente colti i rischi 

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) .'.'A 

Concluso ieri 
il convegno 
agricolo dei 
PC d'Europa 

A conclusione del convegno dei partiti comunisti dell'Eu­
ropa occidentale svoltosi a Ferrara è stato votato un 
documento in cui si esprime, fra l'altro, l'impegno comune 
a lavorare per una nuova politica agricola della Comunità 
economica. Nel corso del dibattito, concluso dal compagno 
Macaluso. sono emerse le diverse realtà nazionali ed 
anche valutazioni differenti per quanto riguarda l'ingresso 
nella CEE di Spagna, Portogallo e Grecia. Il punto di 
vista del PCI è stato ribadito ieri dal compagno Luigi 
Conte, vice responsabile della commissione agraria del 
partito. Nelto sforzo per il rinnovamento della politica 
agraria comunitaria dovrà essere coinvolta tutta la sini­
stra europea. Soprattutto dovranno essere mobilitate le 
masse contadine e gli operai. 

A PAGINA 7 
PECHINO — I n una recente foto alcuni dei protagonisti degli avvenimenti di questi giorni: (da sinistra a destra) Hua 
Kuo-feng, Wang Huang-wen, Yeh Chien-ying (ministro della difesa) e Chiang Ching. Dietro Hun è Chang Chung-chiao 

L'indicazione emersa nel dibattito al Consiglio generale 

LA CGIL PROPONE ALLA FEDERAZIONE 
UNO SCIOPERO GENERALE ARTICOLATO 

Non deve essere un momento di «sfogo» ma coerente azione di lotta per modificare i provvedimenti governativi e imporre giuste scelte per lo svi­
luppo economico - Occupazione e Sud i temi centrali dell'iniziativa dei lavoratori - Oggi ferma Torino • Ieri nuove proteste nelle fabbriche del Nord 

«La CGIL è per lo scio- ; 
pero generale articolato in 
modo tale da dare continuità 
alla lotta, perchè non si esau­
risca in protesta fine a se 
stessa, ma si concentri su 
obiettivi precisi in tema di 
prezzi e tariffe, rigorosa scel­
ta dei settori produttivi per 
la riconversione, priorità al 
Mezzogiorno ». L'annuncio è 
stato dato da Sergio Garavi-
ni, a conclusione della sedu­
ta di ieri del consiglio gene­
rale. Con questa proposta la 
CGIL si è recata alla riunio­
ne della segreteria della Fe­
derazione unitaria convocata 
alle 19 e aggiornata, dopo un 
paio d'ore di discussione, ad 
oggi pomeriggio, o, al più tar­
di, domattina. Il rinvio è sta­
to chiesto dalla CISL. che 
ha convocato per stamane il 
comitato esecutivo. Le posi­
zioni sui modi e le forme di 
lotta sono diverse: chi propo­
neva una giornata di sciopero 
con una manifestazione (nel 
sud), chi invece sottokneiva 
l'esigenza di tenere viva la 
mobilitazione dei lavoratori 
in un arco di tempo più am­
pio. ricorrendo a tre scioperi 
(al nord, al centro, al sud) 
e tre manifestazioni (a Mi- ! 
Iano. Roma. Napoli). i" 

Oggi, intanto, si fermano ' 

per quattro ore tutte le atti­
vità a Tonno, mentre pro­
seguono in numerose fabbri­
che e zone, soprattuto nel 
settentrione, proteste, asten­
sioni dal lavoro, mozioni con­
tro l'indiscriminato aumen­
to delle tariffe e dei prezzi. 

Proprio queste espressioni 
di malessere, hanno caratte­
rizzato il clima sindacale di 
questi giorni e non potevano 
non diventare eiemento di 
riflessione nel dibattito al 
consiglio generale della 
CGIL. E' stato Bruno Tren-
tin a portare avanti la «au­
tocritica» più spregiudicata: 
«Siamo di fronte a manife­
stazioni comprensibili di pro­
testa. ma di qui ad esaltarle 
acriticamente ce ne passa ». 
Anzi, secondo il segretario 
della FLM. esse sono la te­
stimonianza della «difficoltà 
a passare ad una azione in 
Dositivo. difficoltà nella qua­
le il sindacato sembra esser­
si inespiato «Rischiamo di 
rimanere ad uno s tado di di­
scussione permanente, e poi 

Stefano Cingolati! 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 
OSOPPO — Si costruite* un villaggio con i prefabbri­
cati Inviati dalla Ragiono Lazio 

La lunga 
attesa 

dei friulani 
sfollati 

E' cominciata la lunga at­
tesa dei friulani sfollati 
nelle abitazioni requisite 
sulla costa a Lignano, 1 
quali, passato l'inverno, 
sperano in una sistema­
zione più idonea nella lo­
ro terra. Intanto si inten­
sifica l'azione delle Regio­
ni e degli enti locali per 
facilitare il reperimento 
delle roulotte da inviare 
nelle zone terremotate. In 
proposito c'è stato anche 
un incontro del commis­
sario straordinario Zam-
berletti con funzionari del­
le Rezicni in Friuli. Intan­
to pare che il ministero 
dell'Interno abbia dispo­
sto. a quanto si apprende 
dalla prefettura della ca­
pitale. la sospensione di 
tutti i decreti di requisi­
zione delle roulotte già 
censite. A PAG. 4 

n A Londra si parla di crisi 
non di golpe fallito 
Nella capitale britannica, gli osservatori prevedono 
una graduale evoluzione verso un diverso atteg­
giamento nei confronti del mondo esterno. 

| | Il ministro degli esteri 
cinese giunto a Parigi 
Tra il vivo interesse dell'opinione pubblica, avrà 
incontri con il presidente della repubblica Giscard 
d'Estaing e con il suo collega francese. 

| | Un commento indiano 
ritrasmesso dalla « Tass » 
Nell'analisi del « Times of India ». ripresa dalla 
agenzia sovietica, si parla dell' t avvio di un pro­
cesso di normalizzazione > dei rapporti tra la Cina 
e l'URSS. IN PENULTIMA 

Gravi azioni corporative creano disagi e tensione in città 

Semiparalizzati a Napoli trasporti e N. U, 
* 

Ferma ed energica reazione dell'Amministrazione comunale — Servizi pubblici nel caos anche a Foggia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 12 

Disagio per i trasporti — 
In sciopero da tre giorni — 
e preoccupazione per l'igie­
ne pubblica perchè ìa N.U. 
è anch'essa parzialmente in 
sciopero da quattro giorni. 
Molto gravi i motivi di 
queste azioni, e i metodi con 
cui sono messe in atto: i 
tranvieri hanno scioperato 
per due giorni perchè si 
profilava un ritardo nell'in­
vio da parte del governo 
delle somme necessarie per 
pagare gli stipendi. Appena 
questi seno stati messi in 
pagamento, il pscudosxida­
to CISAL ed altri elementi 
«sciolti» hanno proclamato 

un nuovo sciopero che ha 
parzialmente paralizzato il 
servizio, chiedendo che sti­
pendi agli impiegati e sa­
lari a! personale viaggiante 
vengano pagati nella stessa 
data. Da decenni all'ATAN in­
fatti gli impiegati vengono pa­
gati il 27 di ogni mese, gli 
altri dipendenti il 5 successi­
vo: non c'è chi non veda 
quanto provocatoria sia l'azio­
ne della CISAL, e quanto gra­
ve il fatto che essa abbia 
coinvolto molti più dipendenti 
di quanti non siano aderenti 
a quel sindacato. 

Forse ancora più provoca­
torio è il motivo dello scio­
pero che ha parzialmente pa­
ralizzato il servizio di net­
tezza urbana, ad opera questa 

volta della CISL-Enti locali. 
una formazione che da tempo 
risulta isolata nell'ambito sin­
dacale e che si è contraddi­
stinta più volte per assurde 
prese di posizione in aperta 
polemica con i sindacati uni­
tari. Tutti i dipendenti comu­
nali hanno ricevuto tempo ad­
dietro una anticipazione eui 
futuri miglioramenti contrat­
tuali ammontante a circa 300 
mila lire. Non appena è stato 
approvato il contratto nazio­
nale di lavoro dei comunali 
l'amministrazione comunale 
ha proceduto, come era stato 
stabilito con i sindacati, ai 
conteggi dai quali — come 
si sapeva bene — risulta che 
gran parte dei dipendenti de­
ve ancora avere somme resi­

due. mentre quelli più recen­
temente assunti devono resti­
tuire, mediante trattenute, 
ciò che loro non spetta. 

E' a questo punto che la 
CISL-Enti locali, e precisa­
mente il suo segretario Sco-
gnamiglio. ha proclamato lo 
sciopero della nettezza urba­
na, parte dei cui dipendenti 
devono per l'appunto restitui­
re alcune somme al Comune. 
Si tratta — hanno precisato 
i compagni Scippa, assessore 
alle Finanze, e il sindaco 
Valenzi — di circa 4 miliardi 
e mezzo complessivi, che non 
possono essere chiesti « in re-

Eleonora Puntillo 
(.Segue in ultima pagina) 

Bloccate 
le liquidazioni 
d'oro degli alti 
dirigenti ACEA 

n consiglio di ammi­
nistrazione dell'ACEA ha 
bloccato le « liquidazioni 
d'oro» di sette alti diri­
genti. Alcuni giorni fa la 
giunta capitolina aveva 
affermato di ritenere il­
legittime le elevatissime 
indennità. A. PAG. 10 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
fuori i nomi 

PECHINO. 12 
Un portavoce del dipartimento dell'informazione del ministero degli Esteri cinese ha 

confermato questa sera ai giornalisti che Hua Kuo-feng è stalo nominalo presidente del 
Comitato centrale del Parlilo comunista cinese e presidente della Commissione per gli 
affari militari dello stesso CC. due cariche detenute pia da Mao T<;e tung. Ix> stesso porta­
voce ha risposto: « Nessun commento », alle domande sulla clamorosa notizia, diffusa in 
mattinata da alcuni giornali inglesi, circa « l'arresto per tentativo di colpo di Stato » di 
quattro tra le personalità di 
primo piano del Partito co­
munista cinese: Chang Ching, 
vedova del presidente Mao. 
membro dell'ufficio politico 
del PCC: Wang Hung-Wen. 
vice presidente del partito: 
Chang Chung-chiao. membro 
del comitato permanente del­
l'ufficio politico e vice primo 
ministro e Yao Wen-yuan. 
membro dell'ufficio politico. 

Insieme a loro sarebbero 
state arrestate un'altra qua­
rantina di persone. Tra que­
ste, il ministro della cultura 
Yu Hui-yung, considerato 
molto vicino a Chiang Ching. 
Se la notizia riguardante 
Chiang Ching appare come 
la più clamorosa poiché si 
tratta della vedova del pre­
sidente Mao. quella che ri­
guarda Wane Hun?-wen ri­
veste il maggiore peso poli­
tico. Salito rapidamente ai 
vertici del partito dopo la ri­
voluzione culturale. Wang 
Hung-wen ne era divenuto il 
vice presidente. Era stato uno 
dei relatori al decimo con­
gresso del partito tenuto nel 
1973. e presiedette alla ma­
nifestazione conclusiva delle 
celebrazioni funebri per Mao 
Tse-tung (in occasione delia 
quale fu Hua Kuo-feng a 
pronunciare l'oraz:cne com­
memorativa). Le altre due 
personalità erano state tra 
gli esponenti di punta della 
rivoluzione culturale e. in 
tempi recentissimi, della cam­
pagna contro Tenz Hsiao-
pmg. Sarebbe stato arrestato 
anche il nipote d; Mao. com­
missario poiit.co delle unita 
dello Shengyan. Mao Yuan-
hs'.n. 

La prima notizia relativa 
agli arresti era stata data sia 
dal « Daiìy Telegrapn », m un 
articolo del suo corrisponden­
te a Pechino, sia dal « Finan­
cial Times ». 
Il corrispondente del * Daily 
Telegrapn » rilevava che non 
si sapeva né dove né quando 
il presunto tentativo d: col­
po di Stato fosse avvenuto, e 
aggiungeva che l'espressione 
x colpo d: Stato » non doveva 
necessariamente e.=«ere presa 
alla lettera, potendo anche si­
gnificare un'altra « forma d: ; 
tradimento» come ad esem- j 
pio man'ipolaz.or.e o fabbrica- ( 
zione di d:ch:arazioni di Mao. , 

L'articolo sottolineava che 
a Pech.no ieri sera tutto era 
calmo, e che quelli che il cor­
rispondente definisce «com- j 
missari politici delle fabbri- j 
che e delle brigate » — si suo- , 
pone i responsabili delle or- I 
ganizzazioni di partito — del- | 
la periferia di Pechino sono 
stati informati degli arresti 
nel corso d: riunioni tenute a 
fine settimana. 

Il «F:nanc:al Times», dal 
canto suo. annunciava che i 
quattro erano stati posti agli 
«arresti domiciliari », e che 
queste Informazioni erano 
convalidate solo da prove in­
dirette che suggerirebbero u-
na intensificazione della lot­
ta in seno alla direzione del 
PCC. dopo la scomparsa di 
Mao.' 

La corrispondente dell'AN-
SA da Pechino, Ada Princi-

OUL « Corriere della Se-
^ ra» di domenica figu­
rava i i prima pagina, vi­
stosissimo. su tre colonne. 
un titolo cosi concepito. 
« Lo ha annunciato An­
dreotti al: EUR — pronta 
un'a.tra lista — di grossi 
evasori f-sca.» » .Voi ci sia­
mo detti: ^Perdiana, "l'al­
tra lista", alia quale qui 
si allude, et si deve essere 
sfuggita. Ma adesso vedia­
mo questa e per l'avvenire 
staremo più attenti r.. In­
vece nel lungo lesto che 
seguiva quel tanto promet­
tente titolo, tutto si trova­
va: indicazione delle tec­
niche evasive, estensione 
del loro criminoso eserci­
zio. propositi del governo 
di stroncarle implacabil­
mente, Ma un nome, un 
nome che è un nome, in 
quello scritto non si leg­
geva, e noi. che siamo 
pazienti, abbiamo pensa­
to: « Aspettiamo domani ». 

Afa ieri, salio errore, ti 
« Corriere* non è più tor­
nato sull'argomento. In 
compenso Eugenio Scalfa 
ri su « La Repubblica » ha 
njento che il Presidente 
del Consiglio, in una in­
tervista assai interessan­
te, gli ha detto tra l'al­
tro: « Dal 1. gennaio di 
quest'anno ad oggi la 
guardia di F.nanza ha ac 
cenato I 442 violaz.on: va­
lutane e ha denunc.ato 
1068 persone. Sulla base 
della legge v.gente sono in 
stato d; arresto per questa 
rag.one 169 persone » Ma 
anche qui siamo alle so­
lite: un nome. Dio fiscale, 
si può sapere un nome"* 
Eppure, in questi cast al­

meno. non esistono que­
stioni di segreto: le frodi 
valutar-e sono siate accer­
tate, le denunce sono state 
sporte. Ih'j persone sono 
finite in galera. E allora 
che cosa si aspetta a dirci 
di chi si tratta'' Noi vo­
gliamo Irqiere sui atornali 
i nomi di questi signori e 
aagi'i'igeremo francamen­
te una co<a. che speria­
mo. fra questi nomi, di 
trovarne qualcuno che co-
noscfimo. perché godremo 
d: pm. Proprio così: vo­
gliamo aodere. siamo avi­
di di p'acerr. ingordi di 
ebbrezze, insaziabili di vo­
luttà « Soierento» di 
Bertolucci non ci e pia­
ciuto. R'd-rimo ancora con 
l'ing. Ronchey, ma stiamo 
sempre m pena temendo 
che un giorno o l'altro ti 
accorga cosa ha mai fatto 
a nascere. 

Ct restano l patrioti, 
vogliamo vedere la Usta di 
coloro che di giorno sven-
lo'ano ti tr.co'.ore e di not­
te vanno furtivi a falsifi­
care i bilanci, togliamo co­
noscere i novi! di quanti 
ci fanno la predica e poi 
scendono in garage a in­
filare nei pneumatici del­
le Mercedes i togli da cen­
tomila. Vogliamo che la 
TV ci mostri quanti, al 
canto dell'inno di Mame­
li sono condotti a prende­
re l'ora d'aria. Voghamo 
sapere, finalmente, se dob­
biamo seguitare a vivere 
in un Paese dove hanno 
un nome solo gii operai 
e i poieri. mentre, lor si­
gnori. Dio tributario, re­
stano sempre anonimi. 

Forttbricci* 
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